
MESE DI OTTOBRE •••

31 SABATO
CANONE RAI-TV
Pagamento quarta rata trimestrale. 
Scade il termine per effettuare il versa-
mento della quarta rata trimestrale del 
canone Rai-TV dovuto per l’anno 2015; la 
scadenza interessa gli abbonati che hanno 
scelto di versare il canone annuo in 4 rate 
trimestrali di pari importo (30,16 euro).
Ai pensionati che, avendone i requisiti, 
hanno fatto domanda al proprio Ente pre-
videnziale (ad esempio l’Inps), entro il 15-
11-2014, di pagare il canone a rate ottenen-
do l’accoglimento della richiesta, l’impor-
to dovuto sarà trattenuto sulla pensione 
in 11 rate mensili da gennaio a novembre 
2015, senza applicazione di interessi.
I soggetti di età pari o superiore a 75 an-
ni, compiuti entro il 31-1-2015 o il 31-7-
2015, in possesso di determinati redditi, 
potrebbero essere esonerati, rispettiva-
mente dal 1° o dal 2° semestre 2015, dal 
pagamento del canone per l’apparecchio 
televisivo del luogo di residenza; per i re-
quisiti e le modalità di fruizione dell’e-
senzione si veda la circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 46 del 20-9-2010 (www.
agenziaentrate.gov.it) e il sito www.ca 
none.rai.it dove viene precisato che chi 
può fruire del benefi cio per la prima volta 
dal 2015 non deve più presentare l’appo-
sita dichiarazione attestante il possesso 
dei requisiti per l’esenzione in quanto 
sarà compito dell’Agenzia delle entrate 
effettuare i controlli sulla base delle in-
formazioni già in suo possesso.

IRPEF, ADDIZIONALE REGIONALE 
E COMUNALE IRPEF, CEDOLARE 
SECCA, IRES, IRAP, IVA, CONTRIBUTI, 
ALTRE IMPOSTE E TRIBUTI
Versamento rata per soggetti non ti-
tolari di partita Iva. I contribuenti non 
titolari di partita Iva che hanno scelto 
di rateare il pagamento di tutte o parte 
delle imposte dovute a saldo per l’anno 
d’imposta 2014 e/o in acconto per l’anno 
d’imposta 2015 in base al modello Unico 
2015 devono versare entro oggi l’even-
tuale rata in scadenza e gli interessi di 
dilazione dovuti.
Poiché la misura degli interessi aggiun-
tivi per ogni rata varia da caso a caso, si 
rimanda alle tabelle 1 e 2 pubblicate su 
L’Informatore Agrario n. 24/2015 a pag. 62, 
tenendo presente che la tabella 2 è sta-
ta rielaborata a seguito del differimento 
del termine previsto con dpcm 9-6-2015 

(Gazzetta Uffi ciale n. 134 del 12-6-2015).
Per altre maggiori informazioni si rinvia 
alle istruzioni ministeriali per la compi-
lazione dei rispettivi modelli di dichia-
razione 2015, consultabili sul sito www.
agenziaentrate.gov.it, e all’articolo pub-
blicato su L’Informatore Agrario n. 17/2015 
a pag. 30 nel quale viene spiegato come 
consultare, e scaricare, online la specia-
le guida a Unico 2015.

IVA
Operazioni intracomunitarie agricoltori 
esonerati. I produttori agricoli esonera-
ti (volume d’affari non superiore a 7.000 
euro) devono entro oggi inviare telema-
ticamente il nuovo modello Intra 12 (ap-
provato con provvedimento dell’Agenzia 
delle entrate del 25-8-2015) relativo agli 
acquisti intracomunitari registrati o sog-
getti a registrazione nel mese precedente 
versando l’Iva dovuta con il modello F24.
L’obbligo riguarda i soggetti che hanno 
superato il limite di 10.000 euro di acqui-
sti intracomunitari di beni, ovvero hanno 
optato per l’applicazione dell’Iva su tali 
acquisti, o che hanno acquistato beni e 
servizi da fornitori non residenti qualora 
l’imposta sia dovuta in Italia con il mec-
canismo del reverse charge.
Richiesta di rimborso infrannuale. L’ar-
ticolo 38-bis del dpr n. 633 del 26-10-1972, 
così come modifi cato con l’art. 13 del dl-
gs n. 175 del 21-11-2014 (Gazzetta Uffi ciale 
n. 277 del 28-11-2014), detta le regole per 
chiedere il rimborso Iva infrannuale re-
lativamente al credito Iva maturato nei 
primi tre trimestri dell’anno; il termine di 
presentazione della richiesta di rimborso 
scade l’ultimo giorno del mese successi-
vo al trimestre di riferimento.
I contribuenti che possono chiedere il 
rimborso Iva infrannuale per il credito 
maturato nel 3° trimestre 2015 devono 
quindi presentare entro oggi apposita ri-
chiesta di rimborso infrannuale esclusi-
vamente in via telematica, direttamente 
o tramite gli intermediari abilitati. In al-
ternativa al rimborso, i contribuenti in-
teressati possono chiedere, sempre con 
lo stesso modello, di compensare con il 
modello F24 (per il 3° trimestre il codice 
è 6038) tutto o parte del credito Iva in-
frannuale con altri tributi dovuti anzi-
ché chiederne il rimborso.
Per quanto riguarda le novità in merito 
alla compensazione dell’Iva a credito si 
vedano, tra gli altri, gli articoli pubblicati 
su L’Informatore Agrario n. 7/2010, 44/2010, 
19/2011, 12/2012, 3/2013 e 6/2014, rispet-
tivamente a pag. 82, 32, 30, 41, 32 e 31, 
le precisazioni fornite dall’Agenzia delle 
entrate con la circolare n. 1/E del 15-1-
2010, il comunicato stampa del 14-1-2011 
tenendo presente il dm 10-2-2011 (Gaz-
zetta Uffi ciale n. 40 del 18-2-2011), la riso-
luzione n. 18/E del 21-2-2011, le circolari 
dell’Agenzia delle entrate n. 13/E, 16/E e 
32/E, rispettivamente dell’11-3-2011, 19-
4-2011 e 30-12-2014, l’art. 8, commi da 18 

a 21, del decreto legge n. 16 del 2-3-2012 
(Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) con-
vertito con modifi cazioni dalla legge n. 
44 del 26-4-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 99 
del 28-4-2012) e l’art. 9 del decreto legge 
n. 35 dell’ 8-4-2013 (Gazzetta Uffi ciale n. 82 
dell’ 8-4-2013) convertito con modifi cazio-
ni dalla legge n. 64 del 6-6-2013 (Gazzetta 
Uffi ciale n. 132 del 7-6-2013).
Il credito Iva infrannuale chiesto a rim-
borso, o compensato, deve essere matura-
to nel corso del trimestre, non potendosi 
recuperare l’eventuale credito d’imposta 
risultante dai periodi precedenti. Per altre 
informazioni sull’argomento si rimanda al 
nuovo modello Iva TR con relative istru-
zioni ministeriali, approvato con provve-
dimento dell’Agenzia delle entrate del 20-
3-2015, consultabili sul sito www.agenzia 
entrate.gov.it e all’articolo pubblicato su 
L’Informatore Agrario n. 16/2015 a pag. 31.

TOSAP
Pagamento quarta rata. Coloro che sono 
soggetti al pagamento della tassa per l’oc-
cupazione di spazi ed aree pubbliche (To-
sap) devono entro oggi versare l’eventuale 
quarta e ultima rata; il pagamento rateale 
è possibile se la tassa dovuta è superio-
re a 258,23 euro e le quattro rate, senza 
interessi, di uguale importo scadono nei 
mesi di gennaio, aprile, luglio ed ottobre.

INPS (GESTIONE EX SCAU)
Presentazione telematica denunce tri-
mestrali per la manodopera agricola. 
Scade il termine per presentare telema-
ticamente le denunce trimestrali (mo-
dello Dmag Unico), con riferimento al 3° 
trimestre 2015, relative alle retribuzioni 
corrisposte e alle giornate lavorate per gli 
operai agricoli a tempo indeterminato e 
a tempo determinato.
Si ricorda che non è più possibile presen-
tare le denunce trimestrali con il model-
lo cartaceo e che sono variati i termini di 
presentazione delle stesse entro la fi ne 
del mese solare successivo al trimestre 
di riferimento. Si vedano, tra le altre, le 
circolare Inps n. 115 del 19-10-2006 e n. 46 
del 10-3-2011 con la quale viene chiarito 
l’obbligo di indicare nel modello Dmag, a 
partire dalla scadenza del 30-4-2011, il Co-
dice identifi cativo della denuncia azien-
dale (Cida). Per un ulteriore approfondi-
mento si veda anche l’articolo pubblicato 
su L’Informatore Agrario n. 16/2011 a pag. 30.

INPS
Invio telematico modello UniEMens.
I datori di lavoro devono entro oggi pre-
sentare telematicamente il modello UniE-
Mens individuale che sostituisce sia la 
denuncia contributiva (modello DM10) sia 
la denuncia retributiva (modello EMens) 
relative al mese di settembre; si vedano 
al riguardo il messaggio Inps n. 27172 del 
25-11-2009 e il comunicato Inps n. 27385 
del 27-11-2009, consultabili sul sito www.
inps.it

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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Per quanto riguarda le modalità di tra-
smissione telematica con il sistema di 
identifi cazione dei soggetti abilitati si ve-
da la circolare Inps n. 28 dell’8-2-2011 e, 
tra i tanti, i messaggi Inps n. 18367, 20474, 
24153 e 5281, rispettivamente del 27-9-
2011, 28-10-2011, 20-12-2011 e 28-3-2013.

SCHEDA CARBURANTE MENSILE
Annotazione chilometri. Le imprese sog-
gette alla liquidazione Iva mensile che uti-
lizzano mezzi di trasporto per lo svolgimen-
to della loro attività devono annotare nella 
scheda carburante, entro la fi ne del mese, 
il numero complessivo dei chilometri per-
corsi nel periodo considerato.
L’obbligo non è tassativo per le aziende agri-
cole che operano nel regime speciale agrico-
lo, in quanto la determinazione dell’imposta 
da versare avviene di norma sulla base delle 
fatture di vendita, come meglio specifi cato 
nella relativa scadenza.Non sono obbligati 
alla tenuta della scheda carburante i sog-
getti passivi Iva che effettuano gli acqui-
sti di carburante esclusivamente mediante 
carte di credito, carte di debito o carte pre-
pagate, come previsto dall’art. 7, comma 2 
lettera p), del decreto legge n. 70 del 13-5-
2011, in vigore dal 15-5-2011, convertito con 
modifi cazione nella legge n. 106 del 12-7-
2011 (Gazzetta Uffi ciale n. 160 del 12-7-2011). 
Si vedano al riguardo le circolari dell’Agen-
zia delle entrate n. 42/E del 9-11-2012 e n. 
1/E del 15-1-2013.

REVISIONE MEZZI DI TRASPORTO
Oggi scade:

 ● la prima revisione degli autoveicoli im-
matricolati nel 2011 che hanno la carta 
di circolazione con data di rilascio com-
presa tra l’1 e il 31-10-2011;

 ● la revisione degli autoveicoli che han-
no sostenuto l’ultimo controllo tra l’1 e 
il 31-10-2013;

 ● la prima revisione dei ciclomotori con 
carta di circolazione rilasciata tra l’1 e il 
31-10-2011 e non ancora revisionati;

 ● la prima revisione dei motocicli in ge-
nere immatricolati tra l’1 e il 31-10-2011 
e non ancora revisionati;

 ● la revisione dei ciclomotori e dei mo-
tocicli in genere revisionati entro il 31-
10-2013.
Per una panoramica più dettagliata delle 
scadenze si veda il riquadro pubblicato 
su L’Informatore Agrario n. 2/2015 a pag. 70.

MESE DI NOVEMBRE •••

10 MARTEDÌ
OLIO
Invio telematico dati molitura e trasfor-
mazione olive da tavola. Le imprese di 
trasformazione delle olive da tavola, e per 
ora anche i frantoi, devono trasmettere in 
forma elettronica i dati di produzione en-
tro il giorno 10 di ogni mese con riguardo 
alle operazioni di molitura delle olive e 

alla trasformazione delle olive da tavola 
del mese precedente. Maggiori informa-
zioni sono disponibili sul portale dell’olio 
d’oliva all’interno del sito www.sian.it; si 
vedano anche i numerosi articoli sull’olio 
pubblicati sulla nostra rivista.

15 DOMENICA
CANONE RAI-TV 2016
Richiesta pagamento rateale da parte 
dei pensionati. I soggetti titolari di pre-
stazioni pensionistiche con erogazione 
mensile, di natura previdenziale o assi-
stenziale come l’assegno sociale e di in-
validità civile, con un reddito di pensione 
non superiore a 18.000 euro, che sono ti-
tolari dell’abbonamento alla televisione, 
possono entro oggi fare domanda al pro-
prio ente previdenziale (a esempio l’Inps) 
di pagare il canone 2016 a rate; l’importo 
dovuto sarà trattenuto sulla pensione in 
11 rate mensili da gennaio a novembre 
2016, senza applicazione di interessi. La 
richiesta ha validità annuale e deve essere 
effettuata con le modalità fi ssate da cia-
scun ente pensionistico il quale comuni-
ca al pensionato, entro il 15 gennaio 2016, 
l’accoglimento o meno della richiesta.
Se il soggetto è titolare di due o più trat-
tamenti pensionistici, erogati da più en-
ti, che complessivamente non superano 
i 18.000 euro, può presentare la richiesta 
a uno degli enti erogatori.
I soggetti di età pari o superiore a 75 an-
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ni, da compiere entro il 31-1-2016 o il 31-
7-2016, in possesso di determinati reddi-
ti, potrebbero essere esonerati, a partire 
rispettivamente dal primo o dal secondo 
semestre 2016, dal pagamento del cano-
ne per l’apparecchio televisivo del luogo 
di residenza; per i requisiti e le modali-
tà di fruizione dell’esenzione si veda la 
circolare dell’Agenzia delle entrate n. 46 
del 20-9-2010 (www.agenziaentrate.gov.
it) e il sito www.canone.rai.it dove viene 
precisato che, a partire dal 2013, chi può 
fruire del benefi cio per la prima volta non 
deve più presentare l’apposita dichiara-
zione attestante il possesso dei requisi-
ti per l’esenzione in quanto sarà compi-
to dell’Agenzia delle entrate effettuare 
i controlli sulla base delle informazioni 
già in suo possesso. Si tenga comunque 
presente che il Governo, in sede di pre-
disposizione della manovra fi nanziaria 
per il 2016, ha anticipato alcune novità 
in merito al pagamento del canone Rai-
Tv tra le quali quella di prevedere la ri-
scossione nella bolletta elettrica.
IVA
Fatturazione differita per consegne di 
ottobre. Per le cessioni di beni la cui con-
segna o spedizione risulti da un docu-
mento idoneo ad identifi care i soggetti tra 
i quali è avvenuta l’operazione, la fattura 

può essere emessa entro il giorno 15 del 
mese successivo a quello della consegna 
o spedizione; la fattura differita deve es-
sere registrata entro il termine di emis-
sione e con riferimento al mese di con-
segna o spedizione dei beni.
Pertanto, entro oggi debbono essere 
emesse e registrate le fatture relative a 
consegne o spedizioni dei beni effettua-
te nel mese di ottobre; tali fatture van-
no però contabilizzate con la liquidazio-
ne relativa al mese di ottobre, anziché al 
mese di novembre.
Per più consegne o spedizioni effettuate 
nel corso del mese di ottobre a uno stes-
so cliente, è possibile emettere entro oggi 
una sola fattura differita cumulativa. Si 
ritiene opportuno emettere fattura an-
che per le cessioni di prodotti agricoli con 
prezzo da determinare quando il prezzo 
è stato determinato nel mese di ottobre 
ai sensi del dm 15-11-1975.
Registrazione fatture con importi infe-
riori a 300 euro. I contribuenti Iva, per 
le fatture emesse nel corso del mese pre-
cedente di importo inferiore a 300 euro, 
possono entro oggi registrare, al posto 
di ciascuna fattura, un documento rie-
pilogativo nel quale vanno indicati i nu-
meri delle singole fatture, l’ammontare 
complessivo imponibile delle operazioni 

e l’ammontare dell’imposta, distinti se-
condo l’aliquota applicata.
Il limite da non superare per avvalersi di 
tale dubbia semplifi cazione è stato au-
mentato da 154,94 a 300 euro con il de-
creto legge n. 70 del 13-5-2011 (decreto 
Sviluppo), in vigore dal 15-5-2011, con-
vertito con modifi cazione nella legge n. 
106 del 12-7-2011 (Gazzetta Uffi ciale n. 160 
del 12-7-2011).
Si veda anche la risoluzione dell’Agenzia 
delle entrate n. 80/E del 24-7-2012 consul-
tabile sul sito www.agenziaentrate.gov.it

IVA AGRITURISMO
Registrazione ricevute fi scali. Le azien-
de agricole che svolgono anche attività 
agrituristica con contabilità separata pos-
sono entro oggi provvedere ad annotare 
nel registro dei corrispettivi, anche con 
un’unica registrazione, le ricevute fi scali 
emesse nel mese precedente.

A cura di
Paolo Martinelli

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario
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